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Ex sindaco il fratello del boss Bardellino, il suo successore è sotto inchiesta 
Alle europee il Pei prese il doppio dei voti delle amministrative. Attentati e minacce 

San Cipriano, alle urne con paura 
A San Cipriano, a poca distanza fra Caserta e Napoli, 
è stato sindaco Ernesto Bardellino, fratello del boss 
della «Nuova famiglia» Antonio Bardellino. Ora co
manda il gruppo di Mario Iovine. 11 sindaco, rinviato 
a giudizio per aver fornito una falsa carta d'identità a 
un camorrista, si chiama Carmine Iovine. Inquisiti e 
sospettati di collusioni con la camorra sono nelle li
ste di De e Psi. Il Pei: «Qui non c'è più democrazia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• I SAN CIPRIANO D'AVERSA. È 
un paesonc di 1 Smila abitanti 
in provincia di Caserta e poco 
distante da Napoli. San Cipria
no ha ancora una specie di 
centro storico: strade strette, 
pochi negozi, poco di tutto. 
Dall'inizio dell'anno vi hanno 
ammazzato tre persone. Tra il 
1988 e il 1989 ne sono state 
massacrate otto. Ma molti ci-
prìanesi sono caduti nella 
guerra combattuta sull'intero 
territorio aversano. che racco
glie 19 comuni deliniti «a ri
schio*: dal 1986 al 1989 le vitti
me sono slate 76. Quaranta
due assassinati sono il bilan
cio, nello stesso periodo, delle 
sparatorie e degli agguati ac
caduti sul vicino litorale domi-
ziano. Da queste parti si e veri
ficata oltre la metà dei 220 
omicidi accaduti, sempre tra . 
I'86 e l'89, in tutta la provincia 
di Caserta, la pio insanguinata 
d'Italia. 

E a San Cipriano, dove la 
gente è nota per la sua intra
prendenza, ora molti hanno 
paura. «Quindici, vent'anni fa -
ricorda don Sebastiano Paulcl-
la, parroco dal 1970 - non era 
cosi. I cittadini partecipavano 
alla vita del paese. Adesso ma
gari vengono alle funzioni reli
giose vere e proprie. Ma se or
ganizzo veglie, marce per la 
pace e contro la violenza non 
si vede nessuno, a parte i po
chi giovani che frequentano la 
parrocchia. Non vogliono 
esporsi». 

Ha «conquistato» una bruita 

fama San Cipriano, una noto
rietà che mortifica i cittadini 
onesti, la maggioranza. Fatto 
sta che si parla di questo paese 
come uno dei posti in cui la 
camorra si e sovrapposta alla 
pubblica amministrazione, do
ve c'è chi si mette in politica 
solo per fare affari, che si pos
sono fare solo con il placet 
delle cosche. Qui, dal 1982 al 
1984. e stato sindaco Emesto 
Bardellino, iscritto al Partito so
cialista, fratello di Antonio Bar
dellino. Quest'ultimo era il 
boss della «Nuova famiglia»: fe
ce di tutto per farla finita con la 
•Nuova camorra organizzata» 
di Raffele Cutolo coalizzando i 
Giuliano, i Nuvoletta e altri 
clan. Antonio manteneva i 
contatti con Cosa nostra, il fra
tello Emesto e altri suoi parenti 
scelsero la vita politica. Nel 
1984 Emesto fu arrestato. Poi, 
con l'emergere del boss Mario 
Iovine e l'assassinio del fratello 
di quest'ultimo, Domenico, ini
ziò la guerra, che continua an
cora oggi e per la quale Anto
nio Bardellino fu ucciso (for
se) in Brasile. 

Ora San Cipriano non è più 
il regno dei Bardellino. Nella 
recente relazione dell'Antima
fia sul Casertano si legge che il 
paese si trova nell'arca di in
fluenza del gruppo Iovine, 
mentre il gruppo Bardellino «è 
ormai allo sbando» Il sindaco 
uscente e democristiano: si 
chiama Carmine Iovine ma 
giura che si tratta solo di omo
nimia. È stato rinviato a giudi

zio per aver rilasciato una falsa 
carta d'identità a un boss della 
camorra. La Democrazia cn-
stiana lo ha ripresentato in li
sta: non solo per il Comune ma 
anche per la Provincia. Nelle li
ste presentate, in vista delle 
prossime elezioni, dai due par
titi - De e Psl - al governo di 
San Cipriano, ci sono comun
que altri «politici» che hanno 
avuto problemi con la giusti
zia. Si presenta, ad esemplo, 
Vito Antonio Iovine, passato 
dal Psdi alla De, nipote del . 
boss Mario Iovine, attualmente ' 
agli arresti in Francia, e figlio df 
quel Domenico il cui assassi-
nio accese le polveri della 
guerra di camorra. Nella lista 
socialista si presenta Agostino 
Caterino, che è stato già asses
sore, fino a quando, nell'estate 
di un anno fa, venne arrestato, 
assieme al compagno di parti
to Dionigi Diana, con l'accusa 
di associazione mafiosa di 
stampo camorristico. 

•Quando furono arrestati i 
due consiglieri socialisti - ri
corda Lorenzo Diana, segreta
ria della Federazione comuni
sta casertana e consigliere co
munale a San Cipriano - il Pel 
chiese le loro dimissioni. Inve
ce la maggioranza espresse lo
ro solidarietà». E aggiunge che 
il 16 febbraio scorso i sindaci 
de dei sette Comuni dell'Usi 
19. compreso Carmine Iovine, . 
•trovarono il tempo di organiz- • 
zarc un convegno su "enti lo
cali e criminalità organizza
ta"». Un ripensamento? «Nel- , 
l'invito c'era scritto che l'inizia- -
tiva voleva rispondere ai reite
rati attacchi della stampa. Era ' 
un convegno contro i giornali, 
non contro la camorra». Con 
queste premesse si va verso le 
elezioni comunali. E con la be
nedizione delle segreterie pro
vinciali della De e del Psl, mal
grado un'isolata e inascoltata ' 
denuncia di 'Infiltrazioni ca
morristiche» da parte del parla
mentare democristiano Giu
seppe Santonastaso, sottose
gretario ai Trasporti. 

•Come hanno potuto candi
dare Inquisiti e sospettati di 
collusione con la camorra? -
afferma Diana -. Noi avevamo 
chiesto che venisse garantita in 
tutta la provincia la trasparen
za delle liste, magari ricorren
do a un comitato di garanti. 
Non ci hanno neppure rispo
sto». L'asse Dc-Psi veleggia 
dunque ancora una volta verso 
il municipio di San Cipriano, 
dopo aver fagocitato il Psdi lo
cale. All'opposizione restano 
Pei e Msi. Diana parta di un co
mune allo sfascio, con miliardi 
di debiti (e' stata pignorata 
persino la poltrona del sinda
co) , senza una scuola degna 
di questo nome. Sembrano far
gli eco le parole del parroco: 
•Non voglio dar giudizi sul sin
daco, non voglio far politica. 
Ma posso dire che non ci è an
data bene questa giunta come 
non ci sono andate bene quel
le precedenti. Qui mancano i 
servizi essenziali. Mi pare che 
realizzino solo le opere che 
garantiscono certi interessi». 

Dunque 11 comune non fun
ziona. Ma qui il confronto poli
tico va oltre le critiche ai dis
servizi. C'è da aver paura an
che quando si vota. A San Ci
priano, durante le scorse ele
zioni europee, ha votato Pei il 
41% degli elettori, alle scorse 
amministrative il 21%. Un diva
rio che si spiega con la paura. 
•Alcuni nostri candidati sono 
slati invitati a lasciare la politi
ca, a non dare fastidio», de
nuncia ancora Diana. Inviti 
che possono trasformarsi In 
minacce, in proiettili, in bom
be. Poco distante da qui un or
digno è esploso sotto la casa di 
Franco Pirozzi. viecsindaco co
munista di Lusciano. Non lon
tano un uomo vive sulla sedia 
a rotelle. Si chiama Antonio 
Cangiano, comunista, viecsin
daco di Casapesenna. Gli han
no sparato una sera in piazza. 
•Qui la democrazia ormai è 
stata cancellata - commenta 
Diana - ma noi ci battiamo per 
ridare speranza ai cittadini». 

«Pressioni della 
camorra? 
Non mi risulta» 
M S . CIPRIANO. Carmine 
Iovine, medico, è il sindaco 
de di San Cipriano. Come 
mai è stato i inviato a giudi
zio per aver fornito una carta 
d'identità tak-a a un camorri
sta? «È un problema che non 
esiste proprio - replica - . Il 
commissarialo di Aversa ha 
già svolto indagini per chia
rire tutto. Fu solo un errore 
di battitura da parte di un 
impiegato». 

Sa che ci nono contiglieli 
comunali di maggioran
za, candidati anche alle 
prossime elezioni, che 
hanno precedenti penali? 

È stata un po' strumentaliz
zata questa lotta alla camor
ra da parte del partito comu
nista. Ci sono omonimie, . 
magari parentele, ma non ci 
sì può accusare... Comun
que ne abbiamo parlato in 
consiglio comunale... Non 
conosco la loro posizione 
processuale. ' 

Però mi sembra che an
che sul suo nome e sulla 
sua candidatura ci sia sta
ta battaglia nella De pro
vinciale... 

La corrente di base ha volu
to assumere una posizione 
nei confronti della malavita 
organizzata prendendo le 

distanze da alcune persone 
che ritiehecompromesse in 
alcune situazioni giudiziarie. 
Questo non è il mio caso 
perché ho una mia profes
sione e la mia attività politi
ca è sempre stata impronta
ta alla trasparenza. 

Comunque quella di San 
Cipriano è considerata, 
anche dall'Antimafia, una 
delle zone più infestate 
dalla camorra... 

Chiaromonteci ha detto che 
l'indagine dell'Ari :irmifia era 
solo conoscitiva e noi abbia
mo apprezzato molto que
sto modo di affrontare il di
scorso. Era qui solo per capi
re e studiare le contromisu
re. 

E quali sarebbero queste 
contromisure? 

Secondo noi occorre un mi
glioramento Infrastnitturale 
della nostra zona porche ci 
sembra sia considerata di 
secondo ordine dal punto di 
vista politico. Sarebbe ne
cessario costituir!; La provin
cia di Aversa. Queati' caren
ze hanno favorito lo svilup
pa di certi fenomeni anoma
li. Qui non si avverte la pre
senza dello Stato. 

Avvertite prcsiiloni da 
parte della criminalità? 

No. Perché agiamo nel per
seguimento di obiettivi giusti 
e validi. Noi lavoriamo per 
dare risposte ai bisogni della 
cittadinanza, pierché do
vremmo subire condiziona
menti? Poi qui non sono in 
ballo grossi appalti, non ve
do l'oggetto del contendere. 

Che effetto fa stare sulla 
stessa poltrona dell'ex 
sindaco Ernesto Bardelli
no, fratello del boss Anto
nio Bardellino? 

Non so. Di fronte a certi epi
sodi c'è tutta questa cassa di 
risonanza della stampa, del
la televisione... 

Perché, secondo lei, qui 
accadono tanti omicidi? 

Ci saranno altri problemi di 
equilibrio generale nella zo
na. 

SI dice che la camorra ten
de al controllo militare 
del territorio. Lei si sente 
in un territorio controlla
to militarmente? 

No. Non credo che si possa 
affermare una cosa del ge
nere. Comunque noi pensia
mo che rispondendo alle 
esigenze della popolazione 
potrà mancare l'adesione a 
certi fenomeni negativi. 

C'è molta disoccupazione 
a San Cipriano? E chi lavo
ra che attività irvolge? 

SI. C'è tanta disoccupazio
ne. PerO c'è anche molta im
prenditoria, soprattutto nel 
settore edile, non legata al 
fenomeno mafioso. Non ho 
in mano le statistiche, però 
c'è una presenza di impren
ditorialità fortissima. DW.fl, 

Iniziative sui referendum 
Verdi Arcobaleno: la légge 
sulla caccia è una truffa 

•*• ROMA. Offensiva anlilcggc 
sulta caccia dei Verdi Arcoba
leno, che ieri hanno annuncia
to due iniziative: una richiesta 
esplicita alle forze parlamenta
ri sul loro orientamento in pro
posito, e una raccolta di firme 
tra i deputaci per evitare il pas
saggio «in sede legislativa» 
(cioè con procedura rapida) 
della legge, che potrebbe evi-
lare il ricorso ai due referen
dum indetti per il prossimo 3 
giugno. «Una modilica legisla
tiva a due settimane dal voto -
affermano i Verdi Arcobaleno 

- sarebbe del tutto inammissi
bile e il testo attualmente in di
scussione alla commissione 
Agricoltura di Montecitorio è 
assolutamente inaccettabile». 
Secondo gli Arcobaleno la leg
ge viene incontro alle «pretese 
dei cacciatori» e molte forze 
politiche, «Psi e Pei in testa», 
potrebbero fare il 'doppio gio
co» in vista delle elezioni am
ministrative. È per questo che i 
deputati di questa formazione 
vogliono «vederci chiaro» die
tro -le dichiarazioni supcram-
bicnlalistc di tutti». 

————""""•"• Comunisti, cattolici, ambientalisti, donne nella lista cittadina 

«Nuova città» per vivere a Verona 
•*• VERONA. Un panorama 
stilizzato, col Ponte della Pie
tra, una torre, degli alberi, l'A
dige. È il simbolo della lista 
•Nuova Città», presentatasi a 
Verona per il rinnovo del Con
siglio comunale e degli organi- . 
sml delle otto circoscrizioni cit
tadine. Con l'altra lista aperta 
di sinistra del Veneto, quella di 
Venezia, ha in comune solo il 
ponte. Ma qui il simbolo del 
Pei è totalmente scomparso, la 
stessa composizione è rigoro
samente spartita, metà dei 
candidati comunisti, metà di 

altri gruppi o indipendenti. 
Venti, globalmente, le donne, • 
molte delle quali, comuniste e 
no, appartengono al «Consi
glio delle donne», un organi
smo trasversale costituitosi ne
gli ultimi mesi, attivo anche 
nella fase costituente del nuo
vo Pei. I comunisti riprcsehta-
no cinque dei'dicci consiglieri ' 
comunali uscenti. Gli altri ' 
gruppi sono equamente rap
presentati. Democrazia prole
taria candida anche il segreta
rio provinciale e i consiglieri 
comunale e provinciale uscen

ti. Insegnanti, avvocati e opera
tori sociali costituiscono la pat
tuglia radicale e antiproibizio
nista. Tra gli ambientalisti, an
che una consigliera comunale 
verde uscente. C'è una signifi
cativa presenza delle comuni
tà cristiane di base, del volon
tariato cattolico, delle Adi, ol-. 
tre a un dirigente dell'Azione 
cattolica. E, tra gli Indipendenti 
«puri», esponenti di istituzioni 
cittadine come la Società Let-
tararia, di gruppi musicali; 
sportivi e culturali, assieme a 
persone impegnate nella Lega 

dei portatori di handicap o in 
comitati legati a episodi con
tingenti, come quello dei 'truf
fati delle case» (lo scandalo di 
una maxlcooperaiiva verone
se). Soddisfatto il n co segreta
rio provinciale del Pei, a sua 
volta candidato. Sitvaho Stelli-
ni: «È una vera lista apena, ra
dicata, che rappresenta spez
zoni reali della sodata verone- ' 
se». Il lavoro era inaiato all'ini
zio di quest'anno, con una 
convenzione prorrossa dal Pei 
alla quale, oltre alle forze che 
hanno poi composto La lista, 

avevano partecipato anche 
esponenti del mondo econo
mico e confindustriale locale. 
rimasti poi in posizione di «at
tesa con simpatiii». Si era for
mato poi un comi ;ato di garan
ti, diventato adesso •coordina
mento cittadino». È a questo 
coordinamento e non alle for
mazioni di appartenenza che 
gli eletti risponderanno nei 
prossimi cinque anni: ma an
che agli stessi cittadini, tramite 
periodiche assemblee pubbli-
che3 già garantite dal pro
gramma elettorale. QMS. 

Intervista al professor Gian Giacomo Migone, candidato indipendente, numero due nella lista del Pei a Torino 

«I diritti dei cittadini al primo posto» 
S S TORINO. Migone, sei as
sai noto per la tua attività di 
storico e di organizzatore 
culturale, e hai fatto rile
vanti esperienze In campo 
sindacale. Oggi, per la pri
ma volta, scegli l'Impegno 
diretto, In prima persona, 
nelle istituzioni. Per quale 
politica? 

Credo che il punto basilare, 
oggi, sia quello di una politica 
che definirei di rispetto del di
ritti e quindi della dignità dei 
cittadini nei loro rapporti con 
l'amministrazione pubblica, lo 
credo che si debba partire da 
una comprensione anche ba
nale dei problemi che il cittadi
no incontra nella sua vita quo
tidiana e dei rapporti con l'am
ministrazione. E poi uno dei 
modi per essere una forza di si
nistra è quello di rivolgere una 
particolare attenzione ai pro

blemi, addirittura aggravati, 
che trova il cittadino per diver
se ragioni debole. 

Forse II termine «debole» è 
no po' generico. TI riferisci 
a specifici gruppi sociali? 

Le ragioni della debolezza 
possono essere tante. Mi vo
glio riferire alla somma dei di
sagi, delle piccole umiliazioni, 
delle difficoltà della vita quoti
diana. È debole una persona 
anziana che deve lottare con 
gli uffici per la pensione, che 

non ha delle strutture acco
glienti nell'ambito del proprio 
quartiere, che 0 esposto alla 
delinquenza minuta, che non 
riesce ad andare al Parco del 
Valentino perchè non ci sono 
dei passaggi pedonali sicuri. 
Oppure un altro esempio: le 
donne che sono casalinghe e 
lavorano e che non trovano 
per questioni di orario, per cat
tivo funzionamento, quei servi
zi pubblici e privati di cui han
no bisogno. C'è questa grande 
riforma, una delle poche fatte 
in Italia, dcH'autoccrtilicazio-
ne, che non viene applicata 
dagli ulfici pubblici e solo in 
maniera parziale e limitata. 
Non parliamo poi di persone 
handicappate: c'è un mio ami
co, un centralinista dell'Uni
versità, non vedente, che per 
avere il diritto di andare a vota
re con un altro non basta che 
esibisca il suo tessenno di non 
vedente: ogni volta che c'è 
un'elezione deve lare una lun
ga coda, in qualche ufficio re
moto che non è facile da rag
giungere, e ottenere un certifi
cato che dimostra che lui con
tinua a non vedere. Tutto as
surdo. Insomma, mi rifensco a 
questa ottusa resistenza che 
poi è fondata sull'indifferenza 
di una classe politica isolata 
dai problemi veri della gente. 
Ho parlato di coloro che sono i 
più esposti, ma ilproblcma ri
guarda tutti. Tutti hanno dinlto 

Gian Giacomo Migone, 50 anni, inse-, 
gna storia dell'America settentrionale 
alla facoltà di scienze politiche dell'U
niversità di Torino; Dirige il mensile 
L'Indice ed è uno dei fondatori della ri
vista Liber che è anche supplemento di 
quattro grandi giornali europei. Con al
tri rappresentanti della società civile ha 

promosso l'assemblea del Capranica 
per la costituente. Negli anni settanta è 
stato segretario nazionale della Cisl 
Università e consulente della Firn oltre 
che esponente del Pdup e di Dp. Come 
indipendente, è numero due nella testa 
di lista del Pei per il Comune del capo
luogo subalpino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a un benessere che è cosa di
versa dal consumismo. 

Sollevi un problema antico. 
Ma cosa può scuotere quella 
che hai definito Indifferen
za? 

Qui c'è un problema della 
classe politica, c'è un proble
ma della burocrazia e uno an
che delle forze economiche e 
produttive. Quando esiste 
un'esigenza dei cittadini che 
viene percepita da un respon
sabile politico, non è possibile 
imporla alla burocrazia e alle 
forze economiche. Ci vuole un 
metodo. Prendiamo un pro
blema come quello che le 
donne comuniste chiamano il 
piano regolatore dei tempi del
la città e quindi, per esempio, 
l'orario di apertura dei negozi. 
lo credo si debba discutere in 
positivo con le categorie. Biso
gna dire: c'è questa esigenza, 
quali sono le proposte che fate 
per farvi Ironie, perché io que-

PIER GIORGIO BETTI 

sta esigenza la voglio risolvere, 
ho preso un impegno con gli 
elettori. È giusto che sia cosi? 
Lo stesso dicasi quando vo
gliamo il miglioramento di un 
servizio pubblico. Le prenota
zioni nei poliambulatori, ad 
esempio, proponiamo che av
vengano telefonicamente. Bi
sogna rivolgersi con spirito co-
struttivcalle persone che gesti
scono il servizio e chiedere 
quali sono le loro proposte 
perchè questa cosa venga rea
lizzata. La classe politica ama 
partire dalle grandi opere per
chè sono visibili, ma troppo 
spesso rischiano di essere più 
utili a quelli che le realizzano 
piuttosto che alle finalità che 
dovrebbero servire. 

Tra I problemi che Incontra 
l'amministrazione pubblica 
In una dna come Torino c'è 
anche quello del rapporto 
col grande potere economi
co, la Fiat. Come dovrebbe 

essere regolato? 
Ci sono due modi di essere su
balterni. Uno è quello di con
trapporsi sempre al proprio in
terlocutore. L'altro consiste nel 
perdere la propria autonomia 
nei suoi confronti, un'autono
mia che dipende sempre, per 
l'amministratore pubblico, 
dalla sua capacità progettuale, 
sulla base della quale può for
mulare dei si e dei no, e anche 
arrivare a dei compromessi 
purché comprensibili. L'am
ministratore pubblico deve for
mulare regole di trasparenza 
che consentano accordi con 1 
privati, anche forme di privatiz
zazione e di compartecipazio
ne. Ma, attenzione! Vi sono 
due vecchie, cattive abitudini 
da abbandonare: da una parte 
l'intreccio tra inclficicnza (e, 
talvolta, corruzione) pubblica 
e privilegio privato; dall'altra la 
naturale tendenza, da parte 
dei privati, ad acquisire i gioie/-

//dell'amministrazione pubbli
ca, per non farsi corico di ciò 
che è oneroso, ma socialmen
te necessario. Insomma, sotto 
nuova forma, la privatizzazio
ne dei profitti e la socializza-

. zione delle perditi:. 

Questa tua analisi come si 
collega alla proposta di co
stituente e alt» proipettlva 
di una nuovi» formazione 
della sinistra? 

Questo discorso <• il cuore del
la costituente. Perché la ragio
ne per la quale la proposta di 
Cicchetto ha avuto tanta atten
zione fuori del Pei è che ha 
aperto un canale di comunica
zione tra società civile e classe 
politica. E nata la speranza, 
che per ora è una pianta anco
ra tenue, da coltivare con 
amore, di un cambiamento 
della politica che va da cose 
apparentemente piccole a co
se grandi. Se la politca vive 
con tempi e modi assoluta
mente nevrotici, proibitivi per 
le persone nomali, t.into da 
violentare i loro rapporti con la 
famiglia, con gli amici, coi pia
ceri che tutte le persone nor
mali dovrebbero coltivare, di
venta la politica di una casta 
separata e le caste «parate so
no scarsamente ailcn'e ai bi
sogni del cittadini Un altro ele
mento di chiareara i: quello 
della formulazione non di pro
grammi lunghi, per punti che 

tutti sanno che non si realizze
ranno. Coloro che aspirano ad 
amministrare la città devono 
impegnarsi su due o tre cose. E 
la prima, ripeto, è i! migliora
mento del rapporto del cittadi
no con l'amministrazione. Se
condo punto, un progetto che 
miglio-i la qualità dell'ambien
te. 

Hai parlato di programmi, 
di metodi. Pensi anche ci sia 
la necessità di regole nuove 
che I politici dicvono rispet
tare nell'amministrazione? 

Tempo fa, 23 cittadini torinesi 
fecero un appello che ora è 
stato raccolto dal nostro Club 
per la costituente, qui a Ton
no. Chiedeva ai candidati un 
impegno su alcure regole fon
damentali. Rendere trasparen
ti le fonti di finanziamento del
la propria campagna elettora
le. Realizzare un'anagrafe di 
tutti coloro che a qualsiasi tito
lo percepiscono denaro del
l'amministrazione pubblica: 
quindi, appalti e revisioni degli 
appalli, attraverso le quali pas
sano le operazioni clientelali 
più discutibili, tempi di paga
mento. E ancora, la riduzione 
del numero delle nomine pub
bliche da parte di responsabili
tà politiche e la sottoposizionc 
dei candidati e dei loro propo
nenti a pubblici interrogatori, 
come avviene nel congresso 
degli Stati Uniti. 

Criminalità 

La Malfa 
insiste per 
il vertice 
•ISOMA. Il vertice della 
m.icp, oranza sulla criminali
tà chiesto da La Malfa? Il 
«doppio» di Giulio Andreotti, 
il s.i'.osegretario Cristofori, 
minimizza: «La lotta contro 
la criminalità è in aito in tut
ta Italia, e spesso s sottova
lutano gli sforzi compiuti 
dalle forze dell'ordine». Ma 
Ciort; o La Malfa incalza e ri-
lanclii: «Privatizziamo e 
spendiamo i proventi dell'o
perazione per finanziare 
l'amministrazione della giu-
stiz ,i e la lotta alla criminali
tà», d ce. E già che :i siamo, 
aggiunge, diamo anche 
qiu. che soldo in più all'uni-
versii.l. Ieri il segretario del 
Pri r„) ribadito l'invito al pre
sidente del Consiglio perché 
convochi «una riunione 
strEOidinaria in cui affronta
re l'emergenza giustizia e 
l'emergenza ordine pubbli
co". Ivo scopo, per il leader 
repubblicano è di 'esprime
re te. volontà politica di assu
mere un atteggiamento più 
deciso verso il sempre più 
esteso dominio della crimi-
na'i".,) organizzata». Per La 
Mara il problema di c o m e 
reperire i necessari mezzi fi
na iz ari è semplice: «Desti
ni,: rr. o alla giustizia e all'uni-
veisira parte dei proventi 
dcì'le privatizzazioni che oc-
co it: avviare». 

D'altronde, per il segreta
rio re pubblicano non c'è più 
t e n p o da perdere per deci
dere «procedure <d esten-
s i o n del piano delle priva
ti:: :,i.:ioni» ed è per questo 
che ripete ad Andreotti: si 
convochi al più presto una 
riunione di maggioranza 
(veda lui, aggiungi: La Mal
fa, «<• chiamare i segretari di 
parti'o o i capigruppo parla
mentari). Una proposta alla 
q.ale, ieri, Nino Cristofori -
non è dato saper; quanto 
di et'amente ispirato dal 
presidente, ma si suppone 
di s.l - ha risposto con un 
«nane necessario». 

Caso Moro 
Tortorella: 
P2 riabilitata 
dalla De 
assi ROMA. Caso Moro, Br e 
ruolo dei servizi -desiati» dalla 
P2. Dopo Andreotti, anche // 
Popolo, quotidiano della De, 
ha sostenuto la innocenza dei 
servizi durante il caso Moro, e 
attaccato in modo rancoroso 
Aldo Tortorella. Ieri Aldo Tor
torella ha risposto e // Popolo 
ha contrattaccato, «fc preoccu
pante non solo per la ricostru
zione storica del passato, ma 
anche e soprattutto per il pre
sente che il quotid ano della 
De ribadisca la minimizzazio
ne dell'organizzazione segreta 
P2, già compiuta da Andreotti 
- ha affermato Tortorella -. Ho 
detto e npeto che il ruolo dei 
servizi e il modo delle investi
gazioni durante il sequestro 
Moro, cosi come è stato rico
struito dal Parlamento e dalla 
magistratura, è una vergogna 
nella stona della Repubblica. 
Sostenere - aggiunge ancora il 
dirigente comunista - come fa 
il quotidiano della De che una 
tale affermazione significhe
rebbe iscrivere le Br alla P2 o 
volerne nascondere la matrice 
non è solo una polemica scor
retta, ma è un segnale assai 
grave. Le responsabilità dei 
bngatisti sono cosa evidente e 
ovvia. Ma dovrebbe essere evi-
dente e ovvio che vi sono re
sponsabilità conclamate dei 
servizi di sicurezza che avreb
bero dovuto e potuto fermare i 
terroristi per tempo, ma che 
erano tutti diretti dall'altra or
ganizzazione clandestina e 
cioè dalla P2. Non è a caso che 
mentre i brigatisti scontano i 
loro reati, i piduisti hanno co-
nociuto e conoscono una lar
ga riabilitazione». Ma 11 Popolo 
insiste: «L'esponente comuni
sta - scrive oggi - non finisce • 
di stupirci. Noi non abbiamo ' 
mai sottovalutato ne tanto me
no nascosto i rischi e i pericoli 
della P2. Contestiamo al mini
stro-ombra del Pei quello che 
ha detto e ha scritto e cioè che 
l'assassinio di Moro sia il risul
tato di una inefficienza colpe
vole dello Stato. Ribadiamo 
che Moro fu ucciso per una 
scelta del terroristi e la forzatu
ra della P2 su questa vicenda 
ha il valore di qualsiasi altra il
lazione». 
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